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Partie rédactionnelle
ficazione» che è spesso conosciuta tra
Lugano e Chiasso nel corso degli ultimi
decenni. Nello spazio del piano esiste la
possibilità di realizzare una «città» con
caratteristiche uniche nell'arco alpino; tenuto
conto degli agglomerati di Bellinzona e

Locamo, essa costituisce già una commu-
nità di circa 85 000 abitanti. Se vogliamo
salvaguardare il carattere di spazio aperto
e far fronte nel contempo alle pressioni
esterne, è impensabile attualmente perseguire

una pianificazione con criteri diversi
per ogni settore, imposti, come tale è stato
il caso, da interessi locali. Sarà tuttavia
indispensabile, contemporaneamente,
immaginare soluzioni nuove e coraggiose;
occorreranno in effetti nuove norme per
gestire la crescita dell'agglomerato e
strutturare la nuova città, limitando e densifi-
cando l'urbanizzazione della zone già
fabbricate. Il che significa, essenzialmente,
strutturare le due direttrici formate dalla
conurbazione degli antichi villaggi addossati

alle zone pedemontane, lasciando
libero da ogni costruzione lo spazio all'interno

del piano. Sarà questo senz'altro
l'intento più difficile da realizzare poiché è

di natura politica. E senza consenso e
volontà politica tutto sarà lasciato nell'incerto.

Conclusione
Lo sviluppo urbano delle frange meridionali

delle Alpi Centrali e quello delle vali
longitudinali si è svolto finora in funzione
d'esigenze troppo spesso limate e limitate

dalle frontiere (anche cantonali o comunali).

Occorre poter mutare il corso politico,

anticipare la nostra integrazione in

Europa, mettendo in valore le forze e le

sinergie possibili nello sviluppo urbano
alpino. E se la nostra politica regionale è

stata sin qui una politica d'aiuto alle
regioni di montagna, noi abbiamo troppo
spesso dimenticato che ogni politica delle
città alpine. Abbiamo anche progettato
due nuove trasversali alpine senza
pensare, neppure un istante a metterle «in

rete». S'è trattato di un errore.

A livello locale e regionale questa proposta
s'iscrive nella concezione di «città-regione»,

definita dal Piano direttore cantonale.

Sviluppata e affinata, essa permetterebbe

la realizzazione di un embrione di
sistema ferroviario regionale, nonché di un
prolungamento futuro, al di là dell'orizzonte

2015, nel quadro di una rete ferroviaria

veramente alpina. Si pone infine la
questione dello sviluppo futuro di Lugano, il

più importante agglomerato del Cantone,
che si avvicina attualmente ai 100 000
abitanti. Questa proposta non è certo volta
privare Lugano di un nodo principale.
Lugano, secondo l'idea dell'estensore del
presente articolo, sarà in effetti privilegiata
poiché avrà diritto a due accessi, l'uno da
sud, l'altro da nord, situati, grazie a un
sistema ferroviario regionale valido, a 10-15
minuti dal centro città. In tale contesto
Lugano sarebbe destinata a mantenere e
sviluppare la sua funzione di centro principale,

motore dell'economia ticinese, a

condizione che sia meglio collegata con
Como, Varese e alla città alpina del Piano
di Magadino.

Altri articoli del bollettino d'informazione

3/92 del ufficio federale della
pianificazione del territorio:

- Pianificazione e funzionalità
dello spazio naturale e paesaggistico

- Il futuro dello spazio rurale

- Conservazione e avvenire delle
regioni e popolazioni di montagna

- Compensazione ecologica, un

nuovo compito

- Superfici per l'avvicendamento
delle colture - «riserva di suolo
per l'emergenza»

- Turismo rurale, turismo dolce?
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